
Miscanto, alle cessioni si applica l’Iva ordinaria
Alle cessioni di miscanto, un’erba destinata alle biomasse e che rientra dunque tra le colture
energetiche, si applica l’Iva ordinaria. E’ quanto  sostiene l’Agenzia delle Entrate in risposta a una
richiesta di parere. Secondo il richiedente il prodotto poteva essere assimilato alla voce doganale
della paglia e dunque soggetto all’aliquota Iva ridotta al 10%. Ma  per l’Agenzia delle Entrate, che
si è avvalsa del parere tecnico dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, il miscanto non rientra
nella voce 1213, che comprende esclusivamente la paglia e la lolla di cereali per qualsiasi uso.  E
dunque il miscanto, per l’Agenzia, va classificato tra le  “ Materie vegetali da intreccio  ed altri
prodotti di origine vegetale non nominati né  compresi altrove” ed in particolare nella voce
“Prodotti vegetali non nominati né compresi altrove” ai quali si applica l’Iva ordinaria. Questa
classificazione – spiega ancora l’Agenzia delle Entrate- è condivisa anche in ambito Ue.  

 


